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' e usa JiiGliiapoie' ial'.HlDistro 'Wjatenio. 
Nella .seduta,della Camera di lunedi 

2 porr, ^iscuteodosi il .bilaaoio dell,',ia-
't^ruo,, ai, appitolo 33, sulle sjiese di 

spedalità e'sitnili, l'on. Chiaradìa ha ri* 
] BóHevitto l'éleroa gue^tioue delle speda­
lità austriache elio gravaioo iu ,.moda 
ifiaop^oî t'abile sui Aostri GomuDl. 

''Biipuiclitciama dal rasocìnto ufficiala 
, délit'Pfoifira le paralo dell'ou. deputato 
'di'PoMooone, e,, la disposta doll'on. Ku-
'4iul,,ministro dell'iatcriio. 

.SSIaiuttMi Io debbo iatratteoere la 
r^ati&«ra,a proposito di <|itesto . capitola 

su di un argomento ohe ha largamente 
diritt'i'di cittadinanza,.loiqaosta Cannerai 

Sono venti anni e più che si fa la que­
stiono della spese di spedalità austriache. 

Si Bttdltd, presidente del Consiglio. 
Siamo prossimi ad tina soluzione. 

ObtftMdUVLa ringrazio della rispost^ 
soddiiifacente, che. mi potrMf're, ma mi 
j^eguèttaclie io accénni bréirementa alla 
questione, ', 
•j Le por.j))(»li.r4(ist(!wh9fti8Ut«l)liaPanO 

.,,<;osi, obbligavano tutti i Qpmuni della 
i.mfparqliia a n^antg^ere ì loro malati 
..poveri in qualunque posto fossero rico-
. varati. 

.Qgî pdo nel Ig&O si decusse col Kegoa 
di Sardegna :.qtieHta materia, perchè 
molti poveri lombardi erano ricoverati 

'..W';PieiSOBtei"si2venB6 «adsubai-Da'oven-
.^zioue con i'Aaetriai'pdr'là iqdalé''quésto 

patto'non fijipiii in vigore, ed 'invece 
'età icouvanuta'ahe' nei 'due Stati i ma­

lati poveri proveuietiti dall'uno o dal­
l' altroi Ti fossero mantenuti senisa di-

'• ritto à rimborso. 
latervennto il trattato di Zurigo, fu 

ritenuto<ohe' questa stessa' convenzione 
era-estesa ai' rapporti fra T'Austria'e 
il Regno d'Italia; anzi'eoa un atto del 
1861'la convenzione medesima fu con-

lifsrmata. 
Annèssi il Venetolal Regno d'Italia, 

ili.tratta'to'di'pace riaffermò, con tutte 
la altre, la coavan'ziane cui è nnao, la 
confercdò genffrioameDte, se non con 
spedisca iudioaziona, ma da quella volta 
s'incominciò'a'discutere e mai' finora 

'dai paesi I soggetti all'Austria si .volle 
,amtnettere ohe la reciprooa gratuit,\ del 
manienimanto dei malati dovrebbe es­
sere ossarivàta. 

In questa Camera, lo ricordo a titolo 
di lode, con un discorso dell'ooorevole 
Giaoibattista 'Biliia, allora nostro coi-
legài'fu'lài-gamente trattatarla questione, 
e tutti i ministri deiriatorno ohe si sono 
sucòeduti hanno promésso di uddiveaire. 
sd una combinazione ooll'Àustria, che vi 
ponesse flne in modo soddisfacente; ma 

ifinora siamo sempre a discutere. 
•Una riunione di sindaci della provin­

cia di Udine, che è la pìii interessata 
e paga forse''50 mila lire all'anno' per 
questo titolo, riàSermò, anni sono,-il di­
ritto ad una parificazione di trattamento 
col rimanente del Regno ; io credo d'in-
torpretare il sentimento di molti dei 

mmk Bi AMCìA 

miei colleghi dulie provinole Venete, in­
sistendo perchè Hualmenle sia data una 
soluzione soddisfacente «Ila vertenza. 

Finora non si fece che dare dei sus­
sidi p ù 0 meno adeguati «i Comuni, per 
compensarli'della iattura che soffrivano. 
Io ho già presentito dall'onorevole mi-: 
nlstro e letto sui giornali che si sta 
per addivenire ad un equo componi­
mento. Sarò grato aironorevole Di Ru-
din) sa vorrà còtafermaré questa notizia, 
por modo che fliiuimente una vecchia 
questipoe,,in pui,à,jp,jgij.(jcn^a,giusti­
zia distrib'iltlva, faiii 'dlfsi convenien­
temente chiusa. 

DI ' Budini ministro dell'interno. 
Chiedo diparlore. 

Frealdsnte. Parli pure, 
DI Budini' ministro dell' interno. Non 

rifarò la storia, che ha fatto l'oaorsvola 
Chiaradie, non so se con tutta esattezza; 
ma'dichiaro ohegià il nostro ambaaeia-
tore a Vienna fu incaricato di firmare 
una convenzione, col Glovcrno austriaco, 
la quale porterà un onere di circa 400,000 
lira per l'erario dello Stato. Firmata 
quésta (lonvenzlone, sarà prpseottito un 
disegno' di legge por autorizzare questa 
spesa straordinaria. Non ho altro da 
dire. 

' pUaradfOi. Ringrazio l'onorevole mi­
nistro dell'interno delia sua dichiara­
zione. 

Broprio un'ora l„. Ma di quelle che 
sembrano secoli I 

Corradi, pallido, con gli occhi stralu­
nati, ora 'turceiidt'Si violen'temeiita' le 
mani, óra cacciandosi le- dita tr,a' i folti 
espelli neri quasi per strapparseli, an­
dava, su e giù per la staO'̂ a con qu'al-
l'aria di bestia feroce che 'prendqno in 
certi momenti anche la persone più 
tranquille e più buone; e di trattq in 
tratto mugolava: — Oh, Diol... "Oh, 
J)iol—arrastandosi a'origliare dall'u­
scio 'soochluso. 

Più pallida di lui, atterrito di.vedere 
in qiiello-, ^tato ' l'ingegnere che mezza 
ora prima lo avea fatto ridere raecòn-
t&DÌIoglI una alia allegra scappata da 
studente, Qiovanoi Sardi, inchiodato su 
la seggiola; non pronunziava una parola, 
non faceva un nio.vi mento, indento adbb'e 
Iu(,,t̂ l.,.q)|nÌpiOv,,naRiora che veniva di 
giù, dal pianterreno dell'albergo. 

„La riì8Mi 

In fine di seduta della Camera di mar, 
coladì ha avuto luogo un'incidentale di­
scussione sulla missione popjlificia di mon­
signor Macaire al Nagus per il riscatto 
dei prigionieri italiani. 

Un gruppo di conservatori conoilian-
tisti — come il Prinatti, il Gavazzi, il 
Molmahti, ed altri, che nel rispettivi col­
legi contano qioito.suli'el.«mento catto­
lico .transigente — cha voluto'dare oc­
casione al marchese Rudinì di fare, dal 
banco dei ministri, nolia.Caraera italiana, 
un ringraziamento ufficiale al Papa, a 
l'on. DI Rudiol ha immediatamente ap­
profittato dell'occasione. 

I Prinetti e compagni hanno esultato ; 
il basso prplpndo^deil'l^strema Sinistra, 
i'ou'.'Bovio, hsi broatoiato' Eipffiu|^u49,o^e 
in quel .gior'ap,.era llauni^versario . della 
morte di Garibaldi, e che in tale ricor­
renza non si addiceva al rappresentante 
delio Stato fare rinunzia dei diritti che 
allo ^tato competono. 

II buon marchesa allora ha risposto 
che l'gli non aveva rinunziato e non 
rinunzierebbe a nulla ; e allora la Si­
nistra, fi'jo a quel momanto muta, im­
bronciata, baapplaudito,pensando, forse : 
« Pover '̂uomo, un'ora fa era ad pedes 
da Zanardeliil » 

La vita da pendolo del marchese Di 

Rudiiiì,che va di qua e di là, d.il l'apa 
a Uovio, da Prinetti a Zinanleili, ò 
cosa perfettamente ridicola ed anche 
trascurubiie. 

Più le settimane passano, più la vita 
ministeriale di «odesto sjo nell'imba­
razzo si avvicina alla fine, e non 6 cor-
.tacaente .di lui .che troppo vale la pena' 
di occuparsi. 

In tre mesi da che governa, non ha 
ancora trovato- la sua vera via politica, 
e:noa la.troverà. 

Ma non può alaggìte alla osserva-
. zlone ,dl chi. oaaaidérai.uei fatti presenti 
la prepa|-azione 'dei fatti avvenire, 
l'atto itqportante di Leone 'X.Ul verso 
il Negus 'abissino ' per ' il riscatto del 
prigionieri Italiani, 

La mente altamente politica dei Pon­
tefice apparve sempre in tutti gli atti 
salienti idei, suqjpoatillòato, e più appare 
in questo. 

L'Italia —.l!Jtialia:.ni;ova, l'Italia u-
nitaria e monarchica, l'Italia ohe si è 
piantata in RÒma, nel Quirinale, sulle 
rovine del pontificata politico.— instata 
battuta in Africa, ,3tran>ento il iiegaa, 
e forza motrice di quello strumento la 
Francia, 

LiUtalia, Mtuta, si 6 rivelata impo­
tente a reagire, per il prevalere improv­
viso di quelle coi reati di viltà, che una 
scellerata propaganda, mista di rivoin-
zionarismo, di clericalismo, di franco-
filismo, ò andata abilmente preparando 
— ed ecco il Pontefice, con finissimo 
accorgimento politico, ed appoggiato 
dalla Francia — figlia prediletta della 
iGhiesae rivale implacabile della nuova 
Italia — intervenire sotènhó, esciainando: 
« Sono qua io, par salvarvi, anima sbi­
gottite 1 » 

La. pillola si può indorarla quanto 
mai si voglia; si può cospargere di 
quanto mai si voglin soave liquore gli 
orli del vaso ; ma il medicamento a-
.(narissimo ò proprio questo: si muove 
il Papa per cavarci d'impaccio, 

Slade, Nerazzini, lig, Franzoi, Baldis-
sera. Salsa, Felter — e .tutte l'altre 
salse d'imprenditori di'diplomazia afri­
cana, non hanno servito a nulla: sì 
muove il Papa, e tutti provedono che 
egli, con l'aiuto politico di quella Fran. 
eia dalia quale veramente abbiamo a-
vuto battaglia in Africa, riuscirà. 

Chiamatela pure «carità cristiana»; 
dica pure quel buon marchese . Std-
rabba Di Rudiaì, che t.Lewe XIII fu 
mosso da un sentimento di affetto per 
la grande patria italiana » ; la ve­
rità è una sola: il Papa ha compiuto 
un altro atto importantissimo delia sua 
accortissima politica ; ha capito che 

Dijpo qn eterno quarto d'ora, Surdi 
parve sentirsi un po' rassicurato; infatti 
osò mormorare a'bassa voce: 

— Fórse... ti sol.,! ingtinnato, Corradi ! 
L'ingflgno»:e, che in quel punto pra 

tornato a origliare, gli rispose con un 
gesto brusco della mano e con un mu­
golio, ohe voleva dire: —• zittol zitto 1 

Dalla breve scala che dava sul coni-
dolo, propria davanti all'uscio della loro 
camera, ora s'udiva un parlottìo con­
fuso misto a risate, e poi un suono, in­
distinto,... il suono della.. stridula voce 
del sordo-muto I L'ingegnere si era 
rlnièsso a passeggiare a gran passi dal­
l'uscio ai balcone e viceversa, mugolando 
di nuovo quei suoi: -;. Oli, DiÒ!-. oh. 
Dio! — che facevano scorrere brividi 
per tutta la perdona al povera Sardi, 
quasi fosse stato' lui a trarre l'alberga-
tcice ai terribile' passo. 

'Intanto, in mezzo ,al. terrore. Sardi 
si sentiva tormentato dalla curiosità di 
saper qualÈhe cosa di più preciso, di 
più particolareggiato' che l'ingegnefe. non 
avesse potuto dirgli tornando, su a|;ita-
tissimo, pallido come un morto, sggu-
rito in pochi istanti. E q'jello stupido 
di Marilochi li lasciava nell'angosciosa 
incertezza! 

.Lo avevano m$inda.ta giù percliè ve­
desse, stasse ad ascoltare,' e chiamasse 

questi (ira il raoiuonto ili far vedere e 
sentire tutta la superiorità morale e po­
litica della Santa Sede sullo Stato ita­
liano, e SI ò mosso, o la mossa ò riu­
scita completamente, cume effetto mo­
rale, 

« 
a » 

Noi ne siamo addolorati, ma non stu­
piti. 

A questo si doveva venire, e ad altro 
ancora di più umiliante si verrà, dal 
momento ohe — di fronte all'insusoesso 
africano — si è creduto di dover ap­
plicare allo Stato italiano una sola po­
litica:; quella dell'evirazione. 

Che li papato, per opera diretta di 
Leone XtlI, per la debolezza dello Stato 
italiano, per l'asinità presuntuosa e vil­
lana della cosi detta democrazia italiana, 
sia ; andfto. crescendo grandem.ìute di 
forza in questi diciotto anni, noi, qua e 
là scrivendo, l'abbiamo sempre avvertito; 
abbiamo detto e ripetuto che lo spode­
stato sovrani) dell'ex-Stato pontificio an-
davasi tramutando in una grande po­
tenza morale di carattere invadente, ed 
eminentemente italiana. 

Cosi è, ed ogni giorno più lo si vede. 
Noi, a quella potenza non abbiamo 

saputo 0 voluto contrappore nulla. Roma 
moderna, civile, dotta, laica, coma la 
Intendeva e voleva Quintino Sella, non 
l'abbiamo saputa fare ; abbiamo seminato 
in Italia, con le nostre gretterie e col 
nostri bestiali campanilismi, il sospetta 
e la diffidenza contro Roma; a quegli 
uomini di governo che ebbero un mo-
meiìto la visione di ciò che avrebbe do­
vuto essere, abbiamo dato dei megalo­
mani e dei pazzi; abbiamo confusa l'o; 
nergia dello spirito laico con la volgarità 
violenta e bestiale dell' anticlericalismo 
massonico; abbiamo urtato grossolana, 
mente contro lo spirito religioso, come 
elemento educativo di masse inoolte per 
le quali non abbiamo saputo far nulla, 
e ci troviamo ora sopraETatti dalla poli­
tica vaticana ; abbiamo avuta orrore della 
conciliazione e dobbiamo sorbirci l'umi­
liazione, che il ministro del Re cerca di 
dissimulare coll'eufemismo dell' < affetto 
del Papa per la grande patria italiana », 

* * * 
Si può essere addolorati, ma non stu­

piti. 
Questi, del resto, non sono che i 

primi, primissimi effetti, della politica 
vile :oh6 un ciclone piazzaiuolo è riuscito 
a far prevalere mercè il ooncorso di 
uomini che speculavano sopra un disastro 
africano, per portare la propria iusuffl-
cenza, la propria vanità ed il proprio 
orgoglio fdrito, al potere. 

Pace ad pgni costo — ritirata dentro 

subito se, l'albergatore, capita finalmente 
la mimica del sordo-muto, il quale in 
presenza dell'ingegnere aveva comin­
ciato poco priiu.i a denunziargli -quel 
che aveva intravveduto e sQsp.ittato la 
notte .precedente, si fosse risoluto a 
commettere qualche cattiva colpo contro 
la mogli». 

Un bruto .quall'uoma! capace di tutto I 
Si vedeya dalla sfaccia. Occhi strabici, 
fronte piccola, barba che gii saliva fin 
sotto gli occhi! E poi,.voce rauca e 
corporatura da atleta!... E geloso.,,, oh 
geloso ! 

Nei quindici giorni che l'ingegnere e 
isuoi compagni,si trovavano all'albergo, 
soltanto duo o tre volte colui aveva per-
.messo che sua moglie andasse su a ser­
vire i passeggeri nella momentanea as. 
senza della serva. Aveva ragione di es­
ser .geloso! Come mai quella divina crea­
tura, che pareva npu sua moglie ma 
sua figlia —. .tattto era fresca quantun­
que madre di cinque bambini -«> come 
mai quella divina creatura avea potuto 
sposarlo! 

L'ingegnere era stato o più ardito o 
più fortunata degli altri, Con la scusa 
d'interrogare i contadini ohe,la mat­
tina, apd^ndo in oampagnî , entravano 
nell'osteria a bere un bicchierino di ac­
quavite, mentre nello stallatico accanto 

vecchi confini — patteggiamento col 
traditori e coi ribelli — impoteuta mi­
litare dichiarata dell'Italia — rlaun'cla 
ad ogni umano sentimento di rivincita — 
denunzia volgare delle trattative diplo­
matiche più delicate — soetticìsoio per 
l'onore militare e per il prestigio della 
bandiera — tutto questo doveva dare 
i propri frutti amari: Il dà, e li darà. 

Siamo tornati un poco più indietro 
dal 1S78, quaudo, governando Cairoli 
e Zanardelli, la radlcalerla dtmoatraiòla 
ed irredentista toglieva ogni forza al­
l'Italia nel congresso di Berlino. 

Siamo tornati un poco più indietro 
del 1881, quando, governando . Oairoli 
ancora,.pi-.lasciavamo jspaatare i nostri 
interessi nel Mediterraneo con l'occa-
pa?,ione franoese di Tunisi,-che poi ha 
creato Diserta. 

Siamo tornati nu poco più Indietro 
del 1882, quando, governando Depratls 
e Zanardelli, invitati dall'Inghilterra ad 
operare con essa in Egitto e rionperara 
il perduta prestigio nel Mediterraneo; 
confessavamo la nostra indolènza e la 
nostra incapacità. 

I .nemioi,esterni e gl'interne^espetta-
vano'daannl il' nioèaiitii l'o'bdl l'Italia 
nuova avesse un governo debole — e d 
ora l'abbiamo, debolissimo e soonolnsia-
nato. 

Dopo tutto, potranno dire gli ntliitari 
e gli opportunisti, che male è? — Ci 
rimane sempre la «riverenzia della 
Somme Chiavi » ! ~- Consoliamoci e pre­
ghiamo il Signore I ao. 

(itUt Stra) 

a [/ERRA Um VERSALE? 
Lord Dufferin, parlando ai membri 

della Camera di Gommeroio inglese, i 
quali gli offrirono un banchetto, fra le 
altre cose disse ohe 1' Europa intéra è 
ora uu campo permanente di uomini ar­
mati. 

I porti europei -— egli disse —• sono 
pieni di corazzate, e l'Inghilterra, tro­
vandosi io caso di legittima difesa, do­
vette aumentare la sua flotta. 

l'erfioo Tiell' Estremo Oriente la pas­
sione per gli armamenti si sviluppò in 
modo inatteso. Il mondo è còsi nervoso 
che un minimo iooìdaute può produrre 
una guerra universale. 

LA MORTE Di_ERN£STQ ROSSI 
Pesaara 4 — Ernesto Rossi ò morto 

stamane alle ore 11.45, per paralisi car­
diaca. 

Sull'illustrs artista daremo domaci 
qualche cenno,|mancandoci oggi lo spazio. 

tìENTIMANCWleSANI 
UBcmlo il KINODORY sutlBettlea, srofum.̂ to 
Jt.BnttnloO. Hilmi) Iupulv.I;.i,uiF»i>Ii. l , : i 

venivano sellate le cavalcature che do­
vevano portar lui e i suoi compagni 
ai feudo di Ripaccia, avea potuto scam­
biare con la divina creatura — non la 
chiamava altrimenti dal primo giorno 
dell'arrivo — qualche parola, e farle 
.intendere la sua calda ammirazione... 

— VI rapirei! — le aveva sussur­
rato una volta... 

E lei aveva sorriso, accennandogli di 
tacere con un rapido movimento degli 
occhi: suo marito lu sorvegliava! 

-Era bastato perchò l'iDgegnera ca­
pisse che non era sgradito alia divina 
creatura, E coma no? Bruno, abbron­
zato dai sole, con quei baffi neri ar­
cuati e quella faccia rotonda-che lo fa­
cevano rassomigliare un po' a Tommaso 
Sslvini da Otello, alto, robusta, con oc­
chi nerissinii e folti capelli tagliati a 
spazzola,-gl'ingegnere Corradi era pro­
prio fatto per sconvolgere i cuori delle 
sig lore... 'Figuriamooi poi il cuora di 
una albergatrice di paesetto, maritata 
con un bruto come quello! 

Un giovane del paese,- che gli ser­
viva di-guida pei lavori nel feudo di 
Ripaccia, aveva raccontato all'ingegnere 
come r albergatrice fosse stata invano 
insidiata da parecchi signori del luogo; 
e questa lo avea messo in puntiglio di' 
riuscire dove taat'altri avevano fallito. 

Venti lire messe in mano delia serva 
eran servite ad acchetar subito gii scru­
poli e i terrori di costei alla prime pro­
posta dell' ingegnere. 

Le pratiche duravano da quindici 
giorni; prima scoraggianti, poi liete,,, 
ma! 

— Se voleva, era pronta a fuggire 
con lui. 

No: troppa grazia! Corradi non in­
tendeva di impigliarsi in un'avventura 
cosi complicata. Mal... Quel ma signi­
ficava il raarito! 

Come allontanarlo anche per pochi 
minuti? 

Durante le lunghe giornate di.luglio, 
passate a percorrere - da un punto al­
ali'altro il feudo di Ripaccia, sotto la 
vampa di quei sole africano, lungo la 
spiaggia sabbiosa che dava i'jlln^ìona 
diel deserto, Corradi pensava incessan­
temente alla divina creafitra, e alla 
risposta 'òhe avrebbe ricevuto la sera 
tornando all'albergo.,. Il cuora gli pre­
diceva ogni giorno che la risposta sa­
rebbe stata lietissima. E ogui volta il 
dolca presentimento lo aveva ingannato i 

Finalmente!.,, Proprio it giorno a-
vanti di partire! 

— Meglio se non fossa accaduto! — 
pensava l'ingegnere in quél punto. 

Da giù ora saliva soltanto il saouo 



IL FRIULI 

&li avvenifflBnti d'Afpiea 
T u t t i I p r l g r l o u l e r i a t i B u t o t t o . 

Asinara 4 (ufflaialej — SiTirariaou 
che Uenelik ordinò a tutti i capi di 
mandargli ad Eatutto tutti i pri|;iuiii«ri 
italiaai e di trattarli beue afltuchò pos-
eaoa arrivarvi iu buone condizioni. 

Roma 4 — Alla comanicaziane della 
Stefani si aggiunge ohe il Negus abbia 
mandato urdim espressi a tutti i ras e 
soiutn dell'Abisainia, non solo di avviare 
i prigioolori io Entott», ma di curarli 
perchè vi arrivino presto. Questa in­
formazione fu maudiit» direttamente da 
Ikidissera al Ministero, 

Talo dispiisiziiioo del Negus 6 coside-
rata di molta importanza per lo pra­
tiche con lui pendenti circa la restitu­
zione dei prigionieri; pratiche ohe, mossa 
da vario parti, hanno trovato anche 
nella iolzi^itiva del Pontedoe una con­
clusione eh» puossi quasi ritenere, meno 
incidenti imprevisti, definitiva. In ngn.i 
modo, due guadagni si sono gii fatti! 
Il primo ò che cesseranno > maltratta­
menti a lofiilioi; il secondo ohe essi pu 
Iranno più presto ricevere i soccorsi 
dolila missiiine Wersowitz liny, che potrà 
rivestirli, curarli, nutrirli, calzarli a dar 
loro medicine, saponi e tabacco, di cui 
prinolpalfflente ubbisogaan'). 

M l a u r e i g i e n i c h e . 
Massnua 4 — Il comando si adopera 

COI la più grande attiviti ed energia 
)i r migliorare le condizioni igieniche 
d.'iraltipianoetiopioa, e togliore le causa 
che generarono il tifo ed altre malattie 
infettive. 

La sua prima cura è quella di far 
sparire lungo la vie carovaniere le nu­
merose carogne di cavalli, camelli e 
muli, che vengono bruoiatu con legna 
inzuppate di petrolio. 

CLEPTOMANIA INIÌLESE 
La siffnora Howard — Una 

àrnica dei matrimoni — La 
lista dei cleptomani. 

Il direttore della polizia di Wtst-
ilampstead sta istruéifdo in questo mo­
mento un processo di furto a carico 
della signora Minnie Huward, accusata 
dei pili indelicati raggiri. Questa fi'-r di 
signora che ha Q0,OUO lire di rendita ed 
appartiene alla migliare società, da un 
Ciir.to tempo aveva attratta l'atteazione 
delia polizia per là sua'abitudiuè di as-
siatere ai matrimuui di persone a lei 
saonosciute, delie quali leggeva l'annun­
zio sui giornali. 

Vestiva io gran lusso, adorua di gio­
ielli, e conservando in ogni circostanza 
un contegno correttissimo, la aignora 
Howard non si limitava a contemplare 
alla lontana gli sposi durante la ceri­
monia nuzione. 

Essa li ueguiva all'uscita di chiesa, 
entrava insieme nella casa dove doveva 
aver luogo il pranzo di nozze, prendeva 
posto senza complimenti alla toro tavola 
e approfittava dell' occasione per far 
man bassa sui gioielli che erano alla 
sua portata. In mancanza di gioielli si 
appropriava il primo ogget'.o di toiletle 
ohe le capitaiise : un cappellino elegante, 
un ventaglio d! pregio, un ombrello 
montato IO oro e arricchito da una ci­
fra in diamanti. 

Giovedì della ecorsa settimana la si­
gnora si era invitata al matrimonio di 
una signorina ì oui genitori abitano a 
West End e assisteva naturalmente, 
senza diritto ii,lcuno, al lunch che se­
guiva la benedizione nuziale. Colà si 
appropriò di tre spille di diamanti die 

della stridula voce, anzi del mugolio 
del sordomuto. L'ingegnere, con l'im-
magioaziooe, lo vedeva gestire effica-
ciosimamehto, con tale chiarezza da far 
strabiliare, come poco fa, quando en­
trato ncH'osteri», dov'egli era soos'i per 
domandare il cnnto, il sordomuti! siora 
messo a raccontare al marito, ridendo 
malìziOBsmente, quel che aveva intra 
ceduto la notte. L'albergatore andava 
attorno per la stanza, riponendo ora un 
oggetto, ora un altro, con la corta pipa 
in bocca, più brutto e più fosco che 
mai, arrivato soltanto da un'ora dui vi­
cino paese, dove era stato costretto ad 
andare il giorno avanti per una testi­
monianza in tribunale. 

Cosi era stato possibile I A tarda notte, 
quando tutti nell'albergo dormivano, per 
la scala interna dello stallatico, egli era 
scesa nella stanza a pianterreno dove 
la famiglia dell'albergators abitava.,, E 
prima dell'alba era tornato su iu punta 
di piedi,,.. Se non che, nell'aprlr l'uscio, 
di fondo allo stallatico aveva udito un 
mugolio, quello del sordo-muto! Ahimè, 
tutte le grandi cautele non erano valse 
a niente I Corradi era stato veduto. Ili-
conosciuto anello ? 

Quel sordo muto spazzava la stalla, 
faceva altri bassi servigi. Forse il 
marito si serviva di lui come spia, Dor-

ta vecchia oonte-isa di Melmosburg aveva i 
posate sn di un caminetto ritìrand<> il 
suo oippell'), n cambiò m pari tempo 
il suo con un'acconciatura affitto nuova 
che appartoneva ad altri mgnora, lady 
William Borosford. Il 'Oippello valeva 
trecento franchi! le spille cinquecento, 

I genitori della sposa mandarono oa-
soostamento a chiamare un polioeman 
senza farsi scorgerà dagli invitati e la 
cerimonia terminò soli' entrata in scena 
di due agènti, i quali perquisirono e 
arrestarono la siguoro Howard, Ciò por 
altro che complica il caso di questa si­
gnora si è che le querele sporto contro 
di lei sono numeroaissima e che nella 
perquisiziune eseguita nel suo domicilio 
si trovarono parecchi oggetti misterio-
samenta spariti in tempi di nozze. 

L'avvocato dell' incolpata presentò na­
turalmente la sua clionie come affetti 
da cleptemanla acuta e cronica. Il giu­
dice ha rimandato il arguito dell'inchio 
sta, in vista di un supplemento di in­
formazioni, li! ha fatto domandare se 
per caso la sigoota Minnie Huward 11-
gurasse nella Usta dei cleptomani for­
mata dalla polizia o sa quella che i 
grandi negozianti si scambiano fra di 
loro. L'accusata njn è segnatane nel­
l'una né nell'altra, 

II processoci dirà se Minuie Ilowird 
sia un disgraziata od una volgare trof-
fatrioe. 

L'occasione si presta iutauto per ìspie-
gare brevemente ai lettori in ohe con­
siste la lista del cleptomani a oui fa­
ceva allusione il giudice di West-Ham-

L'iìtituzione della prima nota si spiaga 
da so. Era naturale che la polizia re­
gistrasse i nomi dei malati colpiti da 
Una disgrazia, per evitare che ai facesse 
nn processo verbale contro di loro iu 
caso di recidiva. Ma il più sovente i 
iiercanti non desiderano l'intervento 
della polizia nei loro affari e preferiscono 
intendersela colla fimiglia dei clienti 
colti in flagrante delitto. Si chiama p, 
e. il marito s gli si dice : 

— Vostra moglie ha avuto un mo­
mento dì pdzzia che essa stessa ci ha 
confessato piangendo. Glia ha tentato di 
sottrarci un taglio di pizzo del valore 
di 300 franchi e noi l'abbiamo colta 
sul fatto. Siamo persuasi che essa ha 
obbedito a una specie di impulso mor­
boso e non abbiamo pensato un momento 
solo a, denunziarla. Abbiamo riilettuto 
che può non essere la prima volta ohe 
ciò lo accade j però non essendone certi 
non preteudiamo nulla da voi ; ma se 

.in avvenire ci accadesse di vedere spa­
rire qualche cosa dui nostri magazzini 
dopo una visita della signora, ve ne da­
remmo avviso, invitandovi a tener conto 
del nostro pregiudizio. 

Subito dopo il negoziante invia ai 
suoi colieghi la seguente circolare : « La 
nostra cliente, signora X.... è clepto­
mane. Vo ne preveniamo per il caso 
che ella frequentasse i vostri magazzini. 
Il manto della signora abita in via tale, 
numero tale n. 

Attualmente queste liste comprendono 
circa 800 nomi. Quasi tatti nomi di si­
gnore agiate e pochissimi nomi di uo­
mini, dieci appena. E quando un nego­
ziante ha constatata la sparizione av­
venutagli dì un oggetto di valore, cerca 
di ricordare ì nomi dei clienti clepto­
mani che si sono pressatati nella gior­
nata e manda alla famiglia una circo­
lare del seguente tenore : «Signorel Sta­
sera alla chiusura dei uustri magazz ni 
abbiamo constatata la sparizione da! tale 
oggetto, il cui valore ò di tanto. Vi sa­
remo obbligati se vorrete guardare se, 
per caso, la signora che oggi ci ha o-
norati di una sua visita, avesse per er­

rore portato con se tale oggotto. Nel 
quAl caso vi preghiamo di mandarcelo 
o di fiioeue tunere l'arainontarn • . 

Ili tal modo il negoziante, anziché 
perdere un s >ldo per il fatto dal clep­
tomane, guadagna ancora all'azzardo, 
Perchè accade sovente ohe il clepto­
mane non abbii rubato nulla ; ma è 
impossibile di averne l'assoluti c-ir-
tezza, E in conaeguenzi, paga. 

Un solo oggetto è spirit i o i! mer­
cante ne ricevo il valore da dieci diffe­
renti persane, le quali s'immaginano 
di esserselo appropriato. Egli non perde 
nulla. Anzi! 

CALEIDOSCOPIO 
CronMh* friolana. 
Oiagno (U')0). Poste in Gamia. 

< 
Un p«n8iero al giorao. 
VI aono delle danne squisite, ma ohe ragiO" 

nano troppo Bnll'aiaoro, per etper amare. '\ 
CoflfDlsionl etili. 
Per aUoataDaro lo formiahe flulle piante, 
Un rimedio noto ò qudlio di cirooaàiré il 

tronco delU piante con un oenoìo imbevuto di 
comune olio di oliva. 

È aQohe buono il metodo di legare attorno 
alla pianta ona uorda veofibia e qaindi coprirla 
con un groiso strato di catrame. Siceome poi 
questo oatranie, ospoiito all'aria ed al oalore, tn 
brave si aaoìoga o quindi no» aorta più allo 
Boopo, coal tratto tratto Dcoorror& «palmare no­
vellamente la oorda di catrame fresco. 

La lOoire, Soiarada. 
Il mio $uond9 è in Srisiera, 

Il primo noi forzieri 
Nel tutto erbetta e cavoli 
Raccogli con piacer, 
B sempre nel suo piccolo 
Ti apporta ntiììtik. 

Spiegaiione del monoverbo precadente. 
CONGKDO {con g« do} 

X 
Pe ' fimve. 
Dal parruoehiere. 
Un clionte, Todendo il principalo completamente 

oalTo : 
— H ?oi vendete l'acqua per far riereacore i 

capel l i?! 
'— SI.... ma ne fa uso il giorìnoi fn£atti rodete 

ubo folta capigliatura I Io oaperimeato la mia 
patta depilatoria I 

Penna e Forbici 

PaOVINCIA 
(Di qua e d[là del Judri) 

L a v o r i a i t a S t a z i o n e d i 
C h i n a n f o r t e . La Direzione generale 
per le strado t'errate meridionali ha 
sottoposto alla approvazione del Mini­
stero dei Lavori Pubblici la proposta 
per l'impiauto di una condona d'acqua 
a battente naturale cun derivazione .lulle 
sorgenti del Ilio Fontane iu servizio 
della st,)zione dì Ohiusaforte, lunga la 
ferrovia da Udine a Pontebba. La spesa 
all'uopo preventivata amimintaaL. 12,200 
ed all'esecuzione delle opere ai propone di 
provvedere mediaota contratto a licita­
zione privata. 

C l v i d a l e , 4 giugno. 

Divertimenti. 
Domenica 7 corr., ricorrendo la festa 

dello Statuto, avranno principio i di­
vertimenti a scopo di bene&ceuzi, che 
un' apposita Commissione si occupa dì 
organizzare, 

Eccone il programma : 
ore 16.50 — Concerto della Banda 

cittadina; 
oro 18.50 —Ballo popolare in piazza 

Paolo Diacono. 
Alla piattaforma verrà applicato il 

potente gas acetilene deli' intensità lu­
minosa di lOOO candele normali. La 
piazza verrà illuminata a palloncini multi-

miva su un giaciglio murato, in nn au. 
golo dello stallatico. E quulla notte ap­
punto era tornato a ora tarda, e aveva 
piOi:hiato per più dì un'ura prima . che 
la serva si fosse decisa ad aprirti il 
portone. 

QuKntunquo G-jrradi ormai fossa si. 
curo di non essere stato riconosciutn, 
perchè il sordomuto si era messo a rim-
contare al manto l'accaduto della notte 
davanti a lui, pure non aveva potuto 
resistere iiila scemi. La mimica di quel­
l'indemoniato era più chiara della atessa 
parola,.. Come mai il miirito uou capiva?.,. 
0 aveva capito e Sngeva?... Ltn divina 
creatura era proseute, turbata ma fi-
cendu sforzi per couteni<rsi. Quel bruto 
fumava, chiuso, con gli occhi bassi e 
la fronte corrugata, dando occhiata di 
traverso alla moglie e al denunziatorii, 
che pareva si stizzisse di non esser ca­
pito. Per ciò rincarava coi gesti, incro­
ciava le braccia sul petto in segno H 
giuramento in conferma di quel ohe di­
ceva, accennava alla padrona con ardi­
tezza impudente, sicuro di avere il ma­
rito dalla sua; e accostava l'indice a 
il pollice di una mano alla damma della 
candela che ardeva sul tavolino, per si-
gnifleare : 

— Possa l'anima mia bruoiare all' in­
ferno così,sa non dico la veritàI 

colori. Vi sarà pure acoensione di fuochi 
di bengala fiì innalzamento di areostati, 

Av!>udii la Società Veneta accordato 
un treno speciale con partenza da Ci-
vidiila alle ore 28 S5, Sdiamo che molti 
di Udine vorranno apptoQttare della 
stagione non ancora tanto calda, per 
fare una gita di piacere, e passare al­
legramente una mezza giornata. 

R. 
U n t i r a v o u f n c i a l o s u p e ­

r i o r e f l r l u l a n o . Apprendiamo con 
piacere questa mattion la uotiiiia che il 
teneute-coionnello cav. Sante Buroo di 
Cividale, ora appartenente al presidio 
di Ntpoli, è stato promossa comaodasta 
del 37. regg. fant, ad Ancona, cogli as. 
segni di colonnello. 

Al colto e valoroso ufflclale, che ha 
combattuto le battaglie dell' indipendenza 
patris, e cbe deve solamente a se stessa 
la sua elevata posizione, al conoittadin» 
egregia che e' onora della sua buona 
amicizia, mandiamo sentite congratula­
zioni, 

Austria sempre Austria. 
Sul fatto narrato eotto quest>i titolo 

in una nostra corrispondenza che pub­
blicammo lunedi scorsa, i'Adn'aliao r>'0a 
oggi le seguenti sciegazionì mandati'f,'lì 
da Visinaie, ove il fatto avvenne: 

« Il vostro corrispondente da Udine 
vi ha già accennato il fatto ; mi giova 
però turuare auli'argomeuto afdiichè si 
conosca il modo con oui i nostri alleati 
si comportano verso di noi. Or sono tre 
mesi entrava in un'osteria a Vìsinaio 
(territorio italiano) un contadina di là 
aeU'Jodri il quale esaltando le ricchezza 
di casa d'Austria si scagliava contro gli 
italiani descrivendoli come miserab I', 
pitocchi e simili complimenti. Trovavusì 
presente alle gentilezze austriache co io 
Falcomer Francesco, suddito italiui.o, 
uomo paciBco di 03 anni, farma­
cista, il quale si limitava a rispondui-e 
all'austriaco provocatore che poiché si • 
vano tanto bene in Austria, uod ven sie 
a importunare in Italia e steàse là a 
farsi mantenere. 

Kccatosi iu qiiiisti giorni al di là del 
Judri, mentre uiuuo più ai ricordava 
del fitto, il Falcomer veniva arrestato 
dietro deouBoia di oltraggi ull'imperatra 
d'Austria. Ora noi domandiamo se ira 
1 patti di alleanza vi sia pur quello che 
i cittadini italiani entrando in territ'Hio 
austriaco devano essere arrestati ler 
chimeriche denunzie su fatti avveiuti 
nel nostro paese. E! le autorità nostre 
pur troppo acquiescenti permettera^io 
che gli sgherri austriaci abbiano in 
Italia libero accesso per privocare? Non 
sarebbe troppo il chiedere che almeno 
vi fosse parità di trattamento.» 

Le domande del corrispondente sono 
perfettamete ragionevoli, e ci auguriamo 
che ottengano dai fatti quella risposta 
che ragionevolmente si ha diritto di 
attendersi. 

Banconote du 50 Ooriiit 
f a i a l Q c a t e . Si scrive da Utteni'irf 
26 p, p, ai Limer Volksblati: 

< Non ha guari si recarono alla lo­
canda del sig, Zauner a Hellpfau due 
giovanotti: mangiarono e bevettero e poi 
gli diedero una banconota da 60 fior ni 
perchè si pagasse. La signora 2auiier 
non avendo abbastanza spiccioli per dare 
il resto, andò dal capostazione e lo 
pregò dì Q&mhi&t-^\itìì&. A questo U 
carta della banconota parvo no po' p ù 
grossa del solito; vi rese attenta la si­
gnora Zauner e por ogni caso marcò la 
cedola ad un angolo con una Z, 

Alcuui giorni dopo questo caposta­
zione fece una rimessa di danari, ma 
dalla cassa principale gli fu rimundata 

Corradi, per non tradirsi, era salito 
su, e Sardi, spaventato di vederlo scon­
volto a quel modo, gli aveva doman­
dato : 

— Che hai ? 
— Sta per accadere un disastro ! 
Nou aveva potuto rispondere altro. 

Poi aveva tentato di raccontare iu poche 
parole quel che avveniva giù e quel 
ohe ne poteva seguire. E Sardi gli a-
veva consigliato di mandare Mardochì 
a vedere, a udire, per venir u riferire. 

— Se colui vuol far male alla moglie, 
gridai — gli aveva detto l'ingi'gnere. 

Ed era passata mezz'ora!.,.. Mezz'ora 
dì agonia. E la stridula voce del sordo­
muto nou taceva. Perchè Mardochì non 
risaliva su a portare qualche notizia? 
Voleva dire che la cosa diventava troppo 
seria. Quel bruto, con la pipa in bocca, 
gii occhi bassi e la fronte corrugata, 
maturava ne! suo interno una terribile 
vendetta! Aveva 11, a portata di mano, 
i coltellacci da cucina. E Corradi lo 
vedeva slanciarsi improvvisamente contro 
la divina creatura e scannarla come 
una pecora!.,. Che orrore!.... Il suo posto 
non era laggiù, per diCenderla? Si! 
si! Ma temeva di scoprirsi, dì accu­
sarla più apertamente in faccia alle in. 
sistenze di quella spìa di sordo-muto. 
Costui voleva rendicarsì di essere stato 

lasciato più di un ora a picchiare al 
portone, sotto la pioggia che veniva 
giù a otri, vero acquazzone d'estate. 

Intanto erano passati più di trequarti 
d'ora ! Corradi pareva invecchiare di 
minuto in minuto, tanto la sua dsono-
miu si sconvolgeva a ogni rumore di 
giù. Si attendeva da un momento al­
l'altro un grido, un terribile grido!,,. 
E vedova anticipatamente la divinci crea­
tura sgozzata!,.. Come mai quel grido 
tardava ? Come mai f 

Tutt 'a un tratto!,., 
Corradi ai arrostò, diventato di sasso, 

in mezzo alla stanza, Sirdi si copri la 
faccia con le mani, quasi per non ve­
dere. Si era udito un forte rumore di 
seggiole rovesciate, di tavolini violente­
mente amossi,,. 

Poi niente! Silenzio! 
E poco dopo ecco Mardoohi. 
Sorrideva, tranquillo, e apriva le 

braccia, per significare che non era ac­
caduto nulla, proprio nulla di quel che 
l'ingegnere temeva. 

— Insomma ? — balbettò Corradi che 
sudava diaccio. 

— Nulla, Il sordomuto ha conti­
nuato finora a far la sua diabolica mì­
mica. Lei, di tratto in tratto, lo inter­
rompeva esclamando : — Bugiardo! Bu­
giardo ! — Lui fumava, torvo, rassettando 

quella banconota di SO come falsa. Il 
capostazione denuooiò subito la cosa al 
posto di gendarmeria di Neukirchaa 
e ai dice ohe i gendarmi siano sulle 
traccio di quei due giovanotti, che ai 
crede siano .del Distretto di Udine, Gorre 
voce ohe a Draunau abbiano oambiuto 
presila due osti altre banoonote false da 
50 fiorini, » 

— Io seguito a questa scoperta sono 
stati arrestati In Neukirchen Magrini 
Valentino capo f.-rnafilaio, di Msgnaiia 
Artegna, e due suoi lavoranti. 

Sisari alia dinamite t Sori-
vono da Gorizia, 3 giugno : 

f Oiorni sono, fra i tanti forestieri 
giunti qui da Alessandria, oacciativi dal. 
oolera, rimpatriava una giovane donna 
da Montespino. Da qualche anno era 
assente, perchè la convivenza in fimi-
glia non era dalle p ù idilliache. Paralo, 
malgrado una certa relativa agiatezza, 
la giovane moglie era partita per Ales­
sandria, come qci fauno moltissime donne, 
specialmente del contado' slavo. 

Dopo il ritoruM, i coniugi Sortsoh si 
riconciliarono, e la mnglle aveva portato 
al manto, di noma Francesoo, alouai 
sigari. Martedì mattina volta fumarne 
uno. Ma male gliene incolse, perchè, 
appena lo ebbe acceso, gli scoppiò in 
mano, producendogli una grave ferita 
alla gamba. Il sigaro couteneva della 
dinamite I 

Il fatto è abbastanza singolare. » 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o É - e v o l i . Negli Uf­
fici della Camera vennero nominati com­
missari, gli 00. Cbiafadia e Murpurgo 
per l'autorizzazione a procedere contro 
l'un. Vaglìasinii; gli on, Marinelli e 
Valla, per II riardinam^nto dalla scuole 
complementari e normali. 

D i s p e n s a d a ^ l l e t t a m i n e l l e 
S c u o l e e l e m e n t a r i » La Qaxzelta 
Ufficiale, del K<igao del I corrente mese 
pubblica il r. Decreto 26 aprite ,1896 
n. 148 circa la dispensa dagli esami in 
tre delle cinque classi elementari. 

Tale Decreto coosta dei due artiooii 
seguenti : 

Art. I, Gli alunni iscritti nelle classi 
I. 2. e 4, delle Sauole elementari sa­
ranno dispausati dagli esami finali di 
promozioLe, quando abbiano ottenuto 
una classificazione media non minore dì 
sette decimi nel profitto, e di otto nella 
condotta, nello scrutinio finale fatto sulle 
medie mensili e sui'voti dati ai cam­
piti scolastici durante -l'anno. 

Art. Z. Nel determinare le medie si 
osserveranno la seguenti noruiH: . 

a) il maestro della Scuola unica o 
della mista, quello della quarta e quinta, 
riunite, e gli insegnanti nelle ani Sonale 
a termini dell'art, 143 del K°golameato 
Generale, siasi introdotto il sistema del­
l'avvicendamento, stabiliranno le olassi-
flcaziuni di accordo api .Direttwe didat-
tìcp, o,.se questo manchi, col Presidente 
della Deputazione di vigilauza. 

b) ì maestri delle Scuole e classi se­
parate, le stabiliranno d'aocordo coll'in-
segnanta della classe immediatamente 
superiore e col Direttore didattico; ed 
ove questo manchi, col Presidente della 
Deputazione di vigilanza. 

NB. Giusta l'articolo 21 del Regola­
mento 9 ottobre 1895, il Presidente della 
Commissione a Deputazione di vigilanza 
sopra le Scuole, è il Sindaco, o l'asses­
sore par l'istruzione, o un consigliera 

aggetti sul banco, su gli soaffali, rimet­
tendo a posto seggiole e tavolini, ver< 
sanilo da bore agli avventori... Si vude 
che non ha voluto capire, perchè hanno 
oapiio benissimo tutti gli altri I) pre­
senti. Ohi quel sordó-tautoji.. Quando si 
è convinto che era' ÌAutilé insisterei ha 
sputata più volte cjatro il padrone, fa­
cendogli le corna con tutte e due le 
mani, ed è uscito fuori arrabbiato, 

— E! quel rumore ohe abbiamo udito? 
— Seggiole smjsse, e tavolini rove­

sciati per rimetterli presso il muro. 
Fu picchiato all'uscio. L'ingegnere 

trasali. 
— Ecco II conto — disse l'alberga­

tore entrando e cavandosi la pipa dì 
bocca. — Debbo fissare i posti alla cor­
riera ? 

— Si, subito .— risposo Sardi. 
B appena colui fu andato .vis, Cor­

radi si buttò su una seggiola. Voleva 
ridere, ma nou poteva, e perciò faoava 
una smorfia strana, . 

— Che ora d'agonia! — balbettò 
G! ancora parecchi anni dopo non 

poteva ripensarvi ssnza abbcividira. Quel 
caso intanto lo aveva guarito della 
smania di certe avventure, e lo aveva 
indotta a prender maglie. 

Luigi Capuana. 



IL FRIULI 

comunale delegalo d'il Sindaco. Oie tale 
Cammisiioae n lu eia stata oostituita, il 
Delegato scolastico può sostituire il Pre­
sidente predetta. 

S t n t l l a t l c a d o m a s p a a c a . Dal 
Bollettino «tatistico del nostro Comune 
pel mese di aprile p. p. togliamo i se­
guenti dati : 

Popolaiion». La popolazione a 31 
dicembre 1895 ora di 'd7,'127 abitanti. 

Gondi%ioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 6 1 . 5 8 ; 
la temperatura massima di 15.53, media 
lO.OOu miniiua — 8 . 1 7 ; l'umidirà .laj)-
luta di b.50 e riil:iiiv.t di 5 3 . 7 ; In. di­
reziona del vento N 7il E! con una ve­
locità di chiloin. S.eiOj la ploptgla caduta 
in ! 9 lire fu di millini^ti-i 33 .9 ; i giorni 
sereni furono 0, misti 25 , nuvolosi 5 , 
piovosi 7, temporaleschi 1, nebbiosi 0, 
con brina 4, con vento forte 1. 

Nascile. I nati vivi furono 7 0 dei 
quali yO maschi e 31 femmine; i nati 
morti Z dei quali l maschio e 1 fem­
mina; gli aborti 3 ; i parti laultlpll 0 . 

Matrimoni. I matrimoni furono 10 
dei quali 16 furono contratti fra celibi, 
0 fra vedovi e nabili, a 0 fra vedovi. 
GII atti firmati d a . t u . t i due gli spasi 
furano 13, dal solo sposo 4 , dalla sola 
sposa 1), da nessuno degli sposi 0. 

Emigrav'oni. Oli emi(;rati furono 73 
dei quali 3 6 màschi e 37 femmine. 

Iminigrationi. Oli immigrati furono 
77 dei quali 39 maschi e 3S femmine. 

Morti. I morti furono 9 8 dei quali 
47 maschi e 51 femmine. 

Scuole. La preaooza media nelle scuole 
urbane diurne fu di 1617, n,ìlle rurali 
diurno di 6 8 3 e nella festive di 133. 

Macello. Oli animali macellati furono 
89 buoi, 0 tori, 113 vacche, 2 civetti , 
59 vitelli vivi a 6 6 3 morti, 14 castrati, 
0 suini e 44 pecore. Il peso totale 
dellecarni fa di chilogr. 83 ,647. Oli ani 
mali morti furono 2 cavalli, 0 buoi, 6 
vacche, 3 vitelli, 0 suini e 1 pecora, 

Contraevenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 5 9 
delle quali59 vennero defiaite con cotr:-
ponimento e 0 vennero rimessa al giu­
dizio della Pretura. 

Qiudice conciliatore. Le causo ab­
bandonate a transatte furano 1 8 2 ; le 
sentenze in contradditorio 9 e quelle 
in contumacia 83 . 

l i a f e s t a g i n n a s t i c a d i do-
U t e n l c a » Kammeatiamo che domenica, 
in occasione della festa nazionale dello 
Statato, sul Campo dai giuochi avrà 
luogo l'annunciato spettacolo di giuochi 
giooloi. 

Per la corsa di resistenza e per il 
tiro al giavellotto, vi saranno dei premi 
io'mediiglia d'oro e d'argento. 

'I suddetti premi sino stati grmtilmonte 
offerti dai signori: senatore Pecile, cav. 
A. Pecile, Giusto iUurattI a 0'. B. Tel-
lini, 

IQ vista dell'importanza ed attraenza 
dello spettacolo,siamo corti che v'inter­
verrà numeroso pubblico. 

A l l a B a n d a . 
V'è il pittoresco tipo appassionato 

per tutto CIÒ eh' è arte musicale, 
e, in una posa alquanto dottorale, 
solo soletto se ne sta appartato. 

Pii^ io,vista è lo Zìrbin» profumato 
cospirante alla pace coniugale ; 
la donzellucoia allegra; 1' ufficiale 
ohe ostenta il fiero braccio gallonato. 

Seduti intorno a un tavolo al Caffo, 
babbo,mamma i? figliuola, oh pia famigliai 
stanno succhiando due sorbetti in tre. 

Di tanto in tanto il geoitor sbadiglia; 
ma non l'astuta genitrice, che 
adocchia qualche merlo per la figlia. 

R o t t u r a d ^ a n t u l i o d e l l ' a c ­
q u e d o t t o » Nel pomeriggio di ieri 
l'altro mentre si stavano facendo le prove 
d.i 'resistenza ai tubi del nuovo acque­
dotto, in Chiavrie, un tubo, non si sa 
per quale causa, si spezzò, od una forte 
colonna d'acqua usci fuoiì ìiopetnosa e-
levandosi di parecchi metri. 

Imnsediatamente venne provveduto 
alla chinsura'e la cosa finì con un piccolo 
allagamento in Ghiavris. 

P i c c o l o i n c e n d i o . lersera verso 
le ore 4 in via Cussignacco, in casa 
della levatrice Grassi, prese, fuoco la 
canna del camino, avvertiti i pompieri 
subito acoorser.i, e così poterono limi­
tate 11 danno, che di riduce a poca cosa. 

' l ' e a t r ò i l S I n e r v a . Anche Zampa 
legata appartiene a quel genere di pro-
dutioni.dal teatro francese, che non si 
discutono, ma si accettano come sono, 
visto che, io fio dei conti — con tutto 
il loro bagaglio di situazioni inverosi­
mili, di episodi assurdi, di una tessitura 
ohe lasci» scoperto ad ogni breve tratto 
l'ordito, e di personaggi che forse sa­
ranno stati copiati dal vero a Parigi, 
dora tutto è possibile, m» ohe noi non 
conosciamo nemmeno lontanamente di 
vista — con tutto questo bagaglio pa-
fecchio ingombrante, passano e prosa. 

la comicità iuesauribile dogrincidenti, 
la verve del dialogo, fanno loro buina 
sciirt'i. Il peso — o.93ia la comma Ut 
— non c'è; ma la salsa 4 cosi ben pre­
parata, ohe solletica gradevolmente il 
palato e pai momento lo contenta. 

Z'impa legala e però qua e là qual­
che cosa di pib e di meglio che una po­
chade. Per esemplo, l'atto secondo co-
niiaaia con un dialog^o fra Vieiana e la 
baronessa Daverger, che, per l'acutezza 
satirica del p iradossn, potrebbe figurare 
degnamente in una commedia di Da­
mai figlio. M I , ch'< aai'v.i, sa un mo­
mento dopo capitano sulla scena a rin 
C'irrarsi grotta^oamnnta p.i a pigliarsi 
pel collo il generale Irrigua e Bouiin.... 

Principale coefficiente però pir il 
buon esito di queste produzl mi alla 
prova lìeIU scena, ò 1' eaeou^lone bril­
lante, rapida, disinvolti, infinita a par 
fellone nell'assieme, piena di movimento : 
ha da essere Insomma un fuoco d'artificio, 
ohe abbaglia, senza lasciar scorgere al 
momento lo scheletro delia itiacchini e 
I cartocci annerriti dal fumo. 

Di qiie'te esecuzioni, quali sono indi-
spaosabili a far accettare siffatti pro­
dotti d!>iriirte scenica, ci dà la ottima 
Cimpagnia dei «tre brillanti »; ed an­
ch') ier sera il Misi, il Sichel, il Pieri, 
In parliolaro, poi la Siporotti-Siohol e 
il Turala, in fina tutti gli altri, hanno 
Interpretato a maraviglia lo loro parti, 
meritandosi frequanti e vivissimi ap­
plausi dall'affollato a distinto uditorio, 
che mostrava ooH'incessaota clamorosa 
ilarità di divertirsi moltissimo. Bravi 
tutti! 

— Questa sera serata d'onoro dell'at­
tore Piar Camillo Tovagliari — uno 
dai « tre » — con Ma camarade, com­
madia brillantissima in 5 atti di Meilhac 
0 GiM*. .\vrerao un altro loitro affol­
latissimo a risuonanta d'applausi al va­
lente e simpatico artista. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . 
Prezzi di ' s' prn'ioaruno oggi; Con bac-
ohetu (III ! ro J y 7.50, senza da lire 8 
a 10 il quì-itula. 

I l Su i> i t lon>ui i to a l V o g l i o 
p e r i a d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 97, del 3 giugno 1896 
contiene : 

" IL Municipio dì Zoppola avvisa ohe avenilo 
avuto offerta di migliorftmQnto dal ventesimo per 
l'appalto del lavori di ooflroziouo di un fabbri* 
oato ad Ugo «ouole o municipio, l'Incauto par 
l'aEreriudlcazìone deSnittva, medìaato partita ae-
groto, avrH laogo ia qiioll'aidcio municipale nel 
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Tampantar» mtaimA all'aperto 13.8 
Tém^ù pn^babiUt 
Voati doboH vari — Cioto ÌD generale «erono 

— Aaoora t̂ aaUlia totnporalo Italia Buperiore, 

Siorno Itf giogno eorr. sai premo di migliorin 
\ liro I8,086.a3. 
— Nel ^torao 12 corr. pranao la Frofettura 

41 Udiao «i addjverrA all'indanlo pw l'appallo 
di alcuni lavori di oomplata monto del tratto di 
•trada di nuova coilrazione, compralo fra il bivio 
della «trada nuionala Cdrniaa n, 1, oltro Villa-
Baafinst ed il Rio Ombiadioa, per !Ì» presunta 
sommitsoggetta a ribasiio d'aita, di L. 8000, 

— Nel giorno 13 corr. proiso la Prefettura di 
Udine sì addiyor& all'inoanto per I*appi]to dei 
lavori di robimtimonto ed approfondimonto della 
epalle e pilo del ponta a tre luoì lul torranta 
Ama, in Comune di Forni di Sotto, per la pre­
sunta somma, sogi^etta a ribaiao d'asta, dì lire 
11,400. 

— Il Tribunale di Udine ha dlapoaiato 11 ai-
gnor dottor Z\mà Looasrdo dHll'u/Dcio di cu­
ratore dol fallicQaiito di Ceretti Lodovico di La-
tisana ed ba nominato curatore definitivo dello 
•tasao il signor Fabbro Angelo residente in La­
titane. 

— Il Gomone di Attioiii avvisa che Tasta 
tenutali io quoll'ufdcto munioipale per l'appalto 
dei lavori di ooitroxìono di un looald ad u40 
Manìoipio e icnole rimase provvifloriameatd ag< 
giudicatorlo Moretti Antooio fu YÌQoanKO per 
lire 13,500. Il termina utile jial miglioramento 
del ventèlimo dall'importo sumdioato scado nel 
giorno 11 corrente. 

— Buffolo Qiaeomo fu Bortolo dì Sacllo va a 
preientara istaoia al Tribunale di PordocoDa par 
ottenere lo SVÌQCOIO della eaniions .proilata pel 
SQO ufUcio di OKciare del giudii» conoilìatoro dì 
Sacila. 

I l p i t t o r e V i n c e n z o A l a t -
t l o n l avverte la sua spettabile clien­
tela che ha trasportato il suo laboratorio, 
dall'istituto Toaiaduii, a via [''racchiuso 
D. Z (ex Csserma dei rr. carabinieri). 

Ieri, alle ore 21, dopo lunga e pe­
nosa malattìa, cessava di vivere nell'età 
d'auDÌ 72, 

E n i r i c o P l t t a n u . 
Il socio Marco Springolo, dolentissimo, 

oe partecipa il triste anuunzio. 
Udine, 5 giugno 1600. 
I funerali avranno luogo oggi stesso 

alle ore 6 e mezza pom., nella Metro-
politaon, partendo dalla casa in Piazza 
XX Settembre, n. 5. 

guono !a loi'O strada agevolmente, per-
cliè«ia caricatura artisticamente riuscita, 

CHI H A BISOGITO 
di fare una cara ricostituonte ricorra 
con aducia al t r E R R O P A O L . I A R 8 
ohe trovasi in tutte le farmaoie a lira 
U N A la bottiglia. 

Da vendere a buon prezzo 
Ì2a banco, ad uso negozio macell'-ria, 

coperto di marmo dello spessore di mil­
limetri 00 .40 , artisticamente eseguito la 
5 basi sporgenti e corniciato. 

liivolgarsi in Udina dal sig. Q. Fra-
bris via Cavour n, 34 . 

Parlamento Nazionais 
O À U a U s a i DEPUTATI 

Seduta del 4. 
Prua. Villa presidsots. 

Gerutti, Ouriiui, Cavallotti ed altri, 
parlano sul proceŝ io verbale, od a^ven 
gono i soliti incidenti. 

SI svolgono alcune interrogaziooi, e 
quindi SI riprende il bilancio dell'in­
terno. 

Oeruttt terna & ptrlan sulle Sioiet^ 
segrete; e Kudinl dichiara di rifiutarsi 
di presentare om una legge contro di 
asse; fari In s -̂gulto ciò che gli consi­
glierà la situazione politica, 

ÀI cap, 00 si fa una luug» discussione, 
sostenuta dall'Bitremt Sinistra, su-l do­
micilia coatto. 

Poi si proceda ad una sequela di rao-
comandszioni. 

Fia queste ve n'ò una dell'on. Mor-
purgo, il .{uale raccomanda che le So­
cietà di patronato non facciano consi­
stere la loro missione nello elargire 
elemosine, mi tendano ad aiutare efQ-
camente, meroò le stanze di lavora, i 
liberati dal carcere. Loda il Governo di 
fivorire e secondare l'opera dei Oo-
inìtatl per la reprasslnda dell'accatto­
naggio. Spiega quale dovrebbe essere 
1' opera dei patronati dei liberati dalle 
carceri e delle sooietà contro l'accatto­
naggio, nella istituzipna delle stanze di 
lavoro, le quali sarebbero di sussidio ai 
riformatorii. 

Tutti i capitali del bilancio risultano 
finalmente approvati. 

Si approva pure il bilancio nel suo 
stanziamento complessivo, e quindi i due 
articoli dei relative disegno di legge. 

k scrutinio sogreto il bilancio dall'in­
terno è approvati con 214 voti favore­
voli e 88 oonirarii. 

Si leva la seduta alla 7,35. 

SENATO SSL ^mm 
Seduta del 4. 

Presidenza Farini presidente. 
Dopo un discorso lungo ed efficace 

del generale Morra di Lavriauo, Il quale 
viene ad associarsi alle critiche già state 
fatta al progetto del ministro Kicotti 
per il riordinamento dell' esercito, que­
sti, vedendo gii umori del Senato ed 
accorgendosi che il progetta non resi­
steva alle critiche, finisca col pregare 
il Sanato di sospenderà la disoussiiine, 
per vedere se convenisse ritirarlo inte­
ramente 0 proporuo una saicplificaziona. 

Questa ritirata dell'on. Ricotti, dopo 
l'energia con cui aveva sostenuta prima 
il suo progetta, è accolta con segni di 
meraviglia e di sorpresa. 

Sdraccn approfitta di ciò con molta 
arguzia pregando il Senato di approvare 
la sospensiva per non dar tempo all'ono. 
revole Ricotti di tornare sulla sua pro­
posta, visto che agli, Saracco, la aveva 
approvata. 

CRISI PROSSIMA 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a sera ; 

« Lo scucco subito oggi in Sanato dal-

l'oo. Kiootti, lo iudeboiisce grandemente 

alla Camera, mentre la notizia del ri-

tiro del progetto ha fatto ottima im­

pressione nei circoli militari. 

Si crede che, dopo questo ritira, il 

generale Dal Verme, sottosegretario di 

Stato al ministero dalla guerra, ooo ia -

sisterà nelle presentato dimissioni dalla 

sua carica. 

L'Agenzia Italiana infatti stasera 

smentisce le dimissioni dell'on. Dal Verme, 

m<i io posi'O assicurarvi invece che fre­

quentemente l'un. Dal Verme non na-

! seosa le ragioni di dissenso fra lai e il 

I ministro Ricotti circa la diminuzione 

I delle forze, 

I h'Italie di questa sera, in modo for-

' mala, annunzia la dimissioni dell'on. Dal 

Verme. 

E' da notarsi che di questi giorni 

correva la notizia che il Ricotti potrebbe 

essera stato incaricato, durante le va­

canze parlamentari, di riformare radi-

calmentn il Qibinetto, allo scopi di 

prevenire le mosaa del Rudini v-r<o I 

radicali. 

La notizia era credibile fino a un 

certo punto, non «sbando oafto bau vi­

sti in alto ì priig.'tti di liisorganizta-

zione dell'eseroiiii maturiti dui l i icoiti . 

Ma ora lo scacco subito in Senato, 

toglie mitaria u questa dicerie. 

Posso anche dirvi che la notizia non 

può aver afflìtto il Redini , che, non 

avendo ric-ivuto il mandato diretto dal 

ti» dì fire II Gabinatti), vedeva nel Ri. 

cotti una speda di noiosu tutore, il quale 

avrebbe finito per Imporre il suo alt, se 

la poiit'c.i del Oibinetto si f . s i i troppo 

orientata verso i 'Enrara» Sinistra. E su 

questo punto non temo smentite. 

Vi so anche diro che il Castani di 

Sorfflooatn, sco.iso coma è, n persuaso 

che le attitudini gli mancano per fare 

il ministro, seccato anche del sacrifizio 

che gli impone la nuova posiziona, uscirà' 

presto dal Ministero. 

(Jna crisi adu.ique presto si Impone. 

Quale portata avrà? Come si deciderà 

il Rudiii) a risolvaria ? Verso la Destra ? 

Verso la Sinistra? 

E' l' incognita del momento ,d io rende 

tutti incerti, anche perchò l i politica del 

Rudini, lungi dall'esiisre netta e chiara, 

pare si oompiaooia dell'equivoc')», 

NOTIZIE "TblSPACCI 
DEUL, MATTIIXO 

Insurrezicne iiel Madagascar, 
Parigi S — Un telegramma 

ufflcialo da Taaanariva aanun-
cia che una banda di 1500 Fa-
havaios attaccò e bruciò An-
trirabe. Un (jruppo di militari 
proteggenti i missionari norve­
gesi subirono tre giorni d'asse­
dio : dopo una accanita Jotla 
furono liberati. 

I Faliavalos lasciarono due­
cento morti. 

Un'altra banda s'impadroniva 
.sulla strada Pianarantsoa della 
capitale Betsileos, rompendo le 
comunicazioni con Tananariva, 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, 6 giugno 1996. 
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ANTONIO AHOEU gerente leiponsabile 

D' m 

VOLETE aver GRATIS 
par le occasioni di Nozze, Onoma-
stloi, Compleanni, Promoiioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Kelio^iosa, D'imestica o Nazionale 

Un Regalo-SoFppesa 
to 

771 
da offr TO 

air nmanttt 
alla spoaia 
ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s u p e r i o r i • • • 
agli a m i c i 
provredotovi logrrataoMiiìa di una loro 
fotografla rioiettendocela in tempo utile, 
e noi, allo soono di mofflìo diffondere i 
nostri magnidoi lavori, vi faremo aseolu-
tanionte ^ r i ì t t s no Ingranditnonto rai-
*omÌKliaotia3l(no al naturalo (eie tema inal­
terabile) ebe forma un quadro 4St X 97 
di nlore iodiscotibilo, . 

Per le apeio d'imballo, ipedialone, N-
clame e per il patte-partmit dorato ela-
gantìuimo ohe inaornldla l'Ingrandimento, 
unirò li. r},7& alia fotografla she ritorniAmo 
InUtta. 

N . B . — Bpedendooi invooe L, 13.60 
li avri la atraordinarìa dimensione di 
fio X 80 ebe coitituiace, nn lavora di 
amoluta Impononsa, 

Unione Àrtlatioa BaffasUo 
VlaOontardo,8-QenavR-8«lit*MaIt*do,IB 

la olieTrsii! 
UìK - Casali 

O i u M e p p e S a c c o m a n l sucoas-
sire a Pietro Del Giudice (Molino a Treb-
biatrioe perfezionata) avvisa la spettabile 
olientela dell'Opiilcio ohe col 15 giugno 
p, V. dari priucipio airesaroiiioin propria 
ditta, assioiirando perfetta esattezza di 
lavoro, puntiialiti e prezzi di massima 
oonvenienza. 

Udine, 16 maggia 1896. 

ALBERTO R A F F Ì E I L I 
CHIRUR60-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIISNHA 

pel 15 giugno p, V, casa oivila-villeg-
giaturs, 9 ambienti, graoaju, eouderia 
e rimessa, stalla e fienile, ourtile, spina 
d'acqua ed orto vitato, erbaggi a frutti. 
Rivolgersi al sig. Giuseppa Saccomaoi 
a Paderno. 

Vìsite e mu l t i M e ore 8 ajle 17. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - Udlnei 

CARTOLr:RIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovecohio e Via Cavour 

I Ì E P O S Ì T T CARTE 
% maaol:'it.a ed a mano 

line ctl ordiunrie 
per 

NASCITA E ALLE7AMENTQ BACHI 
e Iisr %i vài a'ioilialiailB 

P r e z z i (li f a b b r i c a . 

e O N «K CAPO 
il comm, Carlo S a s l l o n e , medino 
di S, M. il Re, ed i signori comm. Luig i 
Chierici) cavalier prof. R l c e a r d o 
Totla cavalier prof. P . V> D o n a t i , 
oev. dott. Cacc la lupl , cnv. prof. &. 
Ma^nanla cav, dott.C Onir i co , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimi ti par 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Qutta, Ronella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 medag'Ile d 'oro 
a Si d ip lomi d 'onoro e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soian tìfico iiiternaziaiiale Prodotti cnimici 
ecc., à\ Ĉ apoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A.. V. Raddo, 
Cdine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A l i T U i l O LUNAZZ,! 
UiD I N E 

Trovasi in vendita pressa i principali esercenti della Città. 
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IL F R I U L I 

Lo inserzioni per Jl Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Aramimstrazione del Gioniale in Udine 

Diffida - Gii*olaii)o Pai^liaiìo 
nel vfiro'interesse .della salato dei coosainatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCKlOPi'O PAGLIANO dupurilivo rlcl sangue fu inventato dal Pro/; Girolama 

Pagliano'iì soltiut'i ,̂ li iBroult d n l tnttiiemima (l'j poì^sg^cno il nngrtito ed bnaaiì il 
diritto di f.ibltricHrlo a smerciarlo, 

ISssehduTi Viiri l*ft;j:li-in') ed -litri yhi abusano del nome dando ad intendere che essi 
fiMjricano il V e r » M«tr»)t|>i>' l 'Av l l i i i i i t < l« i»urt t ( lvo «Ini nuaifae, questa 

'Dilla''GifolaM^Pw/hanii di 'Firenisii/ya l'andot/iili 18, c(Wo propria, si eredo in dovere 
•di'sm!l!^olitì!';iro''ésst'faliillcatofì • e rn-ntrc si rjsnrva'"di fnp .v:il(?i*e'i Suoi "dirìtii per lo 
vie iBijali, rende nDio ni l'ubblico ci» il Trdiunale Civilo di Pironzo con sontHiiza'20-2a 
liicornwo 1693, h Corte R. d'AppMIi li Pironie « i i aenloei.i 2S Mario 1893, e l'Kc-
rèlll'filfs^TiiS Corta di Cn'swiipn-.'di Pinnz) c u So^tonu 28 Dicembre .1893 ; poi il Tri. 
bunale'Civile'di Pironjo con altro ijcntome 12-14 ApriU<, S8-30 Aprile e aj-Luglio ISB-i, 
hanno c<^;fec^ata o stabilito cln n'issun'j sjivo la n o d r * U K t i t S l r » l i > m a I > B -

! (clli>no;-liÀ diritto'di fibbi'icnrii e vendere lo SCIUÌOPPO PAfiUANO, i-endendo i con-
I IroOTCntori p'assibtli ileUe spese e dei danni. 
i — 
[ Ncssiia'altra Ditta fiiorobc la nostra può offrire, comi facciamo noi U l K C i Hl i j 'V 
I l<9,HiC a chiunque potnli provare di essere il M U C « C N R » > < « I v r l t t l m n d r l P r o f . 
, (>trufHihio f*»Klfa»i> l i i v e a t o r e - i l e l l o Nt i l r^ i ipu l 'Mjrtlunu i l r p u r a i t i v o 
I B r l n f r c n o n t i v o d e l a m i s u o . Ciò bista a smentire le menduct asserzioni dei fai-
\ Sìficatvri, i quali per certo non possono fare simile olTerta e solo cercano ' d'iUKan lare 
I ir Pubblico. 

49KAIIIO FKI^B<>VI.« ,IUO 
Partntt* Arrivf 
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'LA MIGLIORE] A C Q U A 
* M l ;LA •C01>'SERVAZJ[,ON£ E .SVILOPPO 

. M'DBiHi irot'^'-M.'tti.iMà'SIkti. ' i M f n a 
0. T.'̂ l 882 l<M..i6.!d' '8169 
M. 13,06 16,29 1 0 . 18.02 16,81 

. 0. IT.a» 1930 I M - . n , — .19.83 
Cbinòlilenze — .'ba Ponogm'atO nH"V6natia 

' ille.(lr*'g.49 e'19.62i Da' v iù int uHvb'àlle 
, er< 12 66 

m 

al .Ha» oWoma.foUa 

fluente è,degB», oorous 

detlit bqlleEut. .0 la 
vnv (iij-i'td 

Î̂ A-11.1 ili 
ff|Fl$IPUMATA E ;S;ENZ;^ 0,OOR,E 

ama h lu a r^vUttsr 

fAeqna. di Chìnioii di 
di fra 

.l.»pptì 

,/l. p i g o n e e € . è dotata 

c a i j 

g^ranla deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
kjeìfi'a ideltó barM non solo, ma ne agevola lo svi-
,. i||fo)Qdea^o,̂ oro forza e morbidezza. Fa scomparire 
fóto'"'ed'a^àioura'alla giovinezza una lassureggiante 
liai-uTà''ilao'a:Ila più tarda vecchiaia. 

L'.4r.i|i!>t> dì C h i n i l i » I H I g o u e ai vende, tanto profumata che inodora, in 
iale„da L., t SO e L. » , e io bottiglie gr»ndi per"l'usi delle famiglie a L. g . a v 
il bottiglia da tutti i Farmacisti, Pro/umieri e UMgbieri del Regno. 

.'A Udine da Ignrico 6(ason chincaglière, fratelli, Petrojiì,parrucchieri, Prancesco 
Uinisiiii droghiere, Angelo.,B'»bris.tf«rn)acista. ~ AfManiago da Boranga Silvio f a -

"ttaéFjta. •— A Pordenone da Tflm,ai Giuseppe negosiante. — A Spilimliergo da Or­
landi E. e Lgrise fratelli. —' A Tolmez20-da Chinssi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo' Ceitòli, negoziante. . ' • 

« Signori A t i « e l o , l l l l g o i i o e eV,,Pf-o|jii|,i^ri - , f ! » s ^ o . 
I « La lóro A c q u a CIiInlna-MlBOiieJsperiJJOfl^ata |[ |a„piii J(i}|,t6, Ja^,(rn?o 
i la miglioro acqba tla toletta per la test», per.shò,igtBiiqSsRe|,iyero. 9aBSo,ie,di^T>to 

profumo, e v'eraaento adatta agli nsì ait'ibuitila doli'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. • , • 

Tanti rallegramenti, e salutando'! mi professo di loro-devotissimo 
Dottor C>lorKla°«)lo^ii<iàt>tnlV UfficUle Sanitario 

< Signori AniQtjilo mtìtìmii «>iè."'-̂ >lHtî >t,o, '">' " ' 
< La vostra' A o q u n d i (Jltii'n''tìa di jd^re pi'Offiteb'tei'fu di grande solliij'Vo. 

,BA. QVUa '' A OtVlDAUII DÀ<4nVI0AUt k' imns 
M. 6.12 8,43 , '. 0. ,7.10 \i13a 
M. ' 9.06 9.82 ,M. 9.47 

'M."IÌ.JB 
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.-'ITÌW 
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Essa mi arrestò immediatamente la ca'duta dei camlli,nonj8oJp,jjnj^^ ^ 0 ,'l(;;fece jjfe 
acero e infuse loro forza e vigore. Le pelli^gfo,|nS,j|i^Jifii'ej^o!.in gr',5'̂ e;(Plfì)!>'D 
dan?a soUa testa, ora sono totalmente scompiy35B.,.|Ai,fliiei,JjgJ!„,5h(ì ;̂yev.ano.HPa ca-
pigliatpra debole e rara, coU'uso'della vostra'.ÀQquaibo.iassìeurftotanadnssBreg-
giante capjgliatura. > C e s l r u l i O l l j . 

Tutti prowedet^yi 
dell'Acqua Germanica SAisteriosa 

Il piglior preparato per levare le macchie ,d'4ii(|hiostro 
sulla carta si ottiene usando ', 

l'Acqua Germanica Misteriosa 
ohe trovasi presso l'unico conimispioDaijio CiugliQ|m|||0 
(^lovaa l la t t i»(n , Via Bez^ecca, 2, ' Ì I | lauo. 

Vendesi per flacone l i r e *, franco Milano. 
A richiesta di campione si'spedisce un fl'iconcino, in­

viando veut-JU* in Qartoliaa-vRglia'0-.#ancobolli. 

* Brunitore istantaneo^ 
} per pulire istantaneamente'''.^q'Js-iiHS 
i innquc metallo, oro, ai gtnto," pac-" g 
i fong, bwp'io,.ottone, ecp.!yi;Wlé8i)B 
j al prezzo di Centesimi '3'fi presso B 
3 fUrécio AnnttozI del Gìornule.'il'.S? 
:; ^tytjLl, .Udipe vìa dolisi Prefet-'O 
^" tara "Bum 6. S 

^Brunitore istantaneo'^ 
, , ì f>s ' ' ' - ,. \\C ^ \ ì'J .' , , 

T»r T T 

D'^lfittare 
anche subito la casa in Giardino al D. 

15, aaohe par uso di asaroizio. 

Per informazioui rivolgersi allo Sta­

bilimento Bardusco ia giardino. 

iSig;Dore I 
I vostri l'iopl non si sciògllai-amtò più 

neanoha api fòrti'éài()iti''d«il"8àt'^<«,se 
farete usò costante d'èjja"'' ' ' ' ' • '" 

TeraarrMatrlce 
imiuftrahite 

prapftrata dai 

Fr. RIZZI-Firewa 

Bagnando prima ì 
capelli ooUa Riccio­
lina, ed airriooian^oli 
poi sogli appositi àr-
riobiatorì speeiali in-
alusì nella BOB soatoU 
si ottiaiie una peifi^t^ • roonitH'uTìooialnn 
elegante e nel pio br^a teippo. poujliile, Dutn-
tetisndoli intatti per m ôllo tempo. 

L'itnmenso successo otteimto 
è una mmimU Miiuo effetto. 

Ogni bti^glU ^(i^alfgaBtAjwiawtoiJón so-
naui dna arrìlwialoid speeidì ^ UtmMpMXyUi-
Uiai trovasi YéHdibila in .ndlna nrmsQ.rAiirti. 
nistrasioDè del mn^i'nPriuìtft. k ^ ^ O . 

infallibile , (Jistnnttara , dei • T0PI ,3r 
ijOECl, 'J'ALPE. - T ) E a c c w n « n W J | k 
perchè non 'per,ico\93o. p p , g|i ani i 9 
mali domèstici come la pasta .ba-t 
dese e" altri' preparati. '"Véljdesi a 
Lire 1 al pacco presso l'Uflicio'' 
Annunzi del giornalei'< ll-Priùl^ »'.'^ 

" ,Ì-(i|V,o|iltÌ|)os;r,al!ci e nul>blica»ionl l i t iga i " % 
g;eaei'e mi c«ie£UiHCOMO-'»«ll'«i'Cl|}i<xìfil'ffà\ai^l !% 
Cìloruale a |>r<|£i8 di liiUa i'«nvi^plifii^' ' ,g 

ìE-RNICE 
Senza bisogno d'operai e con tu'.ta 

feoìlite »i p ò l"=jg/>>ef|pMfl?,a)« 
bigUo. — Vendesi presso lAmnii-
fiistrazione del < Friuli » al preizo 
di -Cent, s o la Sottiglia 

Votóf digerì, koei? P . , U ' J B • A • P M ' i ' H i i A . V ' j E 

ISovrana per la dige­
stione^ rinfreso'àiite, diu­
retica è 

L'Acqu' di 

"ài t j . ' 
•Nfleepa-UmliFa 

, , , di ottimo 3.ipere, e bat-
oriologicamcnte pui-a', alcalina,' leggermente 
gjzosa, della ^uala disse 'ir'M«ntegSiiia''chB 
e buona poi sam, pei malati, t'pei semi-
sani. 11 chiarissimo prof, De (j(ij(y*̂ oni non 
esitò a qualific'arla la migliore acjuo do 
'foKoto del mondo. 
L . f 8 . 5 0 In «aiaaa d i SO b o t i l s l l e 

MadiylJ 
~P~TT 

I i iLi " E '>Volete'la'Salttte.nt< 

Coî Yalespenti. IH 

Per j invigorire i bambini, e per ripren­

der' le forM perdute usate il nuovo .prò 

f^bjjripata poli' ormai celebre A.c<4«^» ^pr 
e o p » U m b r a - I salì,,dì ^^gnesia^ditj^gi 
ò ricca quo9t'ac|ni rea'ioijo ia pasta resi­
stente alla cottura,,quindi di facile diee-

tSSv&l̂ iuBfìMi'o71 &f^h'myo &. 
trire senza offatiqare lo-stóniico. 

S e n t a l e d i g r a n a m i » u e t i 

Nella' sclìita d̂'i un U-
quòr'è'eoniiiliàte là Ijiiìtè 
e i béiiifioi'Ieffetti. 

e . ^ M,S IJ B U I ,«J » M '«• 

l.OO 

è il plreferitt) dai buoil' 
gustai e da- tutti ijiièlli-i 
che amano la-pr.iptia sa­
lute, L'ill.iPcof.i Senatora'.SenlKiola scrive:' 
« l}s>,,jWPrJ<»SRti>'o laicamente il, .»épjpof 
C ^ | i i ^ p f l f l ey l , 9l)ft,cqs):itnjaco un'otliinai 
prejipaiiÓBe per ,ra..Qora dpl|e diverse.iClon 
ronemie.jLà sua tolle|fni» ,,cla, gjiirte d?H<! 
stomaco rimpetto ad al̂ r̂e pre{;ar^pai ,,4% 
al!)e'erra Cliilati, B i s I e r i un'indigenti';, 
bile superiorità». ' " ' " " ' ^ 

Udina 1896 — Tip. Marco Barduoo 
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